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Parco dei Colli, appuntamento con la Fiera
Domenica a Valmarina la settima edizione. Sfilano gli animali degli allevamenti e si possono degustare prodotti tipici
Visite guidate all’ex monastero e mostra di fotografie. Cortinovis: «Serve un programma di manutenzione del territorio»

VALMARINA La Fiera del Parco dei Colli di Ber-
gamo è giunta alla settima edizione: l’appunta-
mento è per domenica prossima a Valmarina che
diventa ancora una volta la cornice ideale per un
defilé a quattro zampe di capre, mucche e peco-
re. Si tratta ovviamente degli esemplari migliori
degli allevamenti presenti nel Parco, seleziona-
ti per l’iniziativa annuale concepita per avvicina-
re il cittadino al mondo rurale. E con gli animali,
domenica, ci saranno anche i prodotti del terri-
torio: la Fiera sarà anche l’occasione per deli-
ziare il palato dei visitatori con olio di oliva pro-
dotto nella Conca d’Oro, vino Valcalepio rosso
oppure il Pinot bianco, more e lamponi del Ca-
stello di Ponteranica, miele di acacia e castagno
e una vasta scelta di ortaggi biologici, salumi e
formaggi. Tra gli altri, le papille gustative dei
buongustai saranno allietate dalla «formagella del
Colli».

«Si tratta di una sperimentazione casearia – pre-
cisa il presidente del Parco dei Colli Gianluigi
Cortinovis – fatta a forma di riccio (simbolo del
parco) ottenuta lavorando il latte proveniente da
mucche allevate nel nostro territorio che mangia-
no foraggio delle nostre parti. In futuro potreb-
be diventare il primo prodotto a sfoggiare il mar-
chio di qualità del Parco depositato a gennaio al-
la Camera di Commercio. Una certificazione che
garantirà sul mercato la genuinità e il controllo
dei nostri esperti lungo tutta la filiera della pro-
duzione: dalla stalla al banco di vendita».

Nel corso degli anni la Fiera del Parco dei Col-
li ha registrato un crescendo di pubblico tanto che
l’edizione 2009 ha totalizzato la partecipazione
di oltre 6.000 persone. «Un successo – continua
Cortinovis – dovuto principalmente alle carat-
teristiche della Fiera stessa, realizzata nell’ampio
anfiteatro di notevole pregio agricolo e paesaggi-

stico con al centro la sede del
Parco ricavata dall’ex mona-
stero benedettino di Valmari-
na».

Qui le famiglie e i bambi-
ni possono trascorrere una
giornata di festa rurale all’a-
ria aperta degustando i pro-
dotti tipici, osservando gli
animali allevati e assistendo
ad iniziative di tipo teatrale e
musicale.

Domenica prossima la Fie-
ra si aprirà alle 9.30 con l’e-
sposizione degli animali, che
solitamente attrae un discre-

to numero di persone. Poco dopo, alle 10, si pas-
serà all’inaugurazione della mostra «Parco arte e
natura» di Cesare Benaglia. Nel corso della mat-
tinata, un’ora, dalle 10.30 alle 11.30, sarà dedica-
ta al concorso della razza bruna con le premiazio-
ni nel pomeriggio. Dopodiché si darà il via alle
visite guidate all’ex monastero. 

Nel primo pomeriggio, alle 15.30, si aprirà il si-
pario sullo spettacolo teatrale «Circo polenta»,
con la compagnia teatrale «Ambaradan-Envol di-
stratto». Inoltre, sarà possibile visitare l’allesti-
mento di antichi attrezzi agricoli e la mostra fo-
tografica «La flora spontanea del Parco dei Col-
li di Bergamo», curata dalle Gev (Guardie eco-
logiche volontarie). Non mancheranno l’anima-
zione per bambini, lo stand del commercio equo
e solidale e la dimostrazione di caccia al tartufo
con gli amici dell’associazione tartufai bergama-
schi.

La Fiera diventa anche l’occasione per parla-
re degli obiettivi del Parco. «Affronteremo – con-
clude Cortinovis – il tema relativo al futuro del-
le strutture ricettive e del tempo libero, delle at-
tività agricole, degli orti dei colli, delle nume-
rose cascine in disuso, del territorio incolto e del
conseguente dissesto idrogeologico e della dimi-
nuzione degli addetti al settore. Questioni – con-
clude il presidente – che necessitano di imba-
stire un piano-programma di manutenzione e con-
servazione del delicato e fragile territorio dei col-
li, sia riferito alle infrastrutture pubbliche (stra-
de, sentieri, corsi d’acqua, fognature) sia alla par-
cellizzazione delle proprietà private. Occorre un
percorso che coinvolga gli amministratori pub-
blici, le scuole e gli operatori privati per ricer-
care sinergie per un turismo ambientale e cul-
turale».

Bruno Silini

Alle 15,30
spettacolo

teatrale «Circo
polenta». Sarà
anche possibile

visitare
l’allestimento di
antichi attrezzi

agricoli

Qui sopra, una pista ciclabile nel Parco dei
Colli. A sinistra, la fiera del Parco nell’edizione
di due anni fa

A GORLEMI IE

FLOREKA, LA MOSTRAMERCATO
PER I CULTORI DEL GIARDINAGGIO

Appuntamento a Gorle per gli appassio-
nati di giardinaggio che sono sempre più
numerosi. Alla fine del mese di maggio,
sabato 29 e domenica 30 è in program-
ma la terza edizione della «Mostramer-
cato» di giardinaggio e di produzioni
creative tempo libero, come recita la lo-
candina informativa. «Floreka, il nostro
tempo tra petali e parole» è il titolo del-
la manifestazione, che si svolgerà nel par-
co comunale di Gorle, in via Marconi.
La Mostramercato del giardinaggio è or-
mai giunta alla
terza edizione e
ogni volta riesce
a catturare l’inte-
resse di molte
persone che ap-
profittano del-
l’occasione per
conoscere le ulti-
me novità del
settore e racco-
gliere suggestio-
ni e suggerimen-
ti per un’attività capace di appassiona-
re. Floreka è anche una preziosa occa-
sione di incontro per persone che condi-
vidono l’amore per la natura.
Per informazioni, ci si può rivolgere al
seguente numero telefonico: 035-
6592199, oppure consultare i siti inter-
net: www.comune.gorle.bg.it; www. flo-
reka.net. O scrivere alle mail: segrete-
ria@ comune.gorle.bg.it; floreka@flo-
reka.net.

Il vicesindaco Casati: è la priorità, bisogna puntare su ristrutturazioni e viabilità, valorizzare i negozi

«Scanzorosciate, lo sviluppo passa dai centri storici»

L’edificio che ospita la sede dell’associazione Albatro

QUESTA SERAMI IE

VILLA, MINORANZE ALL’ATTACCO
CON UN’ASSEMBLEA PUBBLICA

Questa sera, alle 20,30, nella sala consi-
liare del municipio di Villa d’Almè, in via
Locatelli Milesi, 16 è in programma un’as-
semblea pubblica promossa dai gruppi di
minoranza in Consiglio comunale, Pdl-
Lega Nord e Progetto paese.
All’assemblea è invitata a partecipare tut-
ta la cittadinanza per dibattere sui temi
che hanno caratterizzato l’operato del-
l’Amministrazione e dei gruppi di oppo-
sizione a un anno dalla loro elezione. Mol-
ti gli argomenti che verranno trattati, se-
gnalati dai promotori dell’assemblea. Tra
gli altri: il rimborso Iva sulla tassa rifiu-
ti, il piano casa in Lombardia, l’amplia-
mento della caserma dei carabinieri, le
nuove scuole medie, l’ampliamento del-
la casa di riposo Baglioni, il trasferimen-
to della Guardia medica ad Almenno.
In assemblea verranno anche spiegate le
ragioni «che – si legge sul comunicato a
firma dei gruppi consiliari di opposizio-
ne – hanno portato all’invio di un detta-
gliato esposto con il quale si invita la Pro-
cura regionale della Corte dei conti ad una
verifica di legittimità di alcuni atti ammi-
nistrativi adottati dall’Amministrazione
comunale e che hanno generato forti per-
plessità recentemente confermate anche
dal Segretario comunale».

SCANZOROSCIATE I centri sto-
rici languono da tempo, a Scan-
zo come a Rosciate, ma anche in
alcune parti di Gavarno, Negro-
ne e Tribulina. Lamentele giun-
gono da più parti, da chi ci abi-
ta e da chi ci lavora, soprattutto i
negozianti. Mancanza di parcheg-
gi, carenza di servizi pubblici,
strade rovinate, un arredo urba-
no fatiscente. Che fare? Quali so-
luzioni adottare? «È la grande sfi-
da che ci accompagnerà nei pros-
simi anni – spiega il vicesindaco
con delega allo sviluppo dei cen-
tri storici Davide Casati –. Duran-
te il precedente mandato ammi-
nistrativo è stato fatto molto: ab-
biamo investito più di 9 milioni
di euro per nuove opere pubbli-
che, come ad esempio i due cir-
coli pensionati di Scanzo e Tri-
bulina, le cucine fisse per le due
aree-feste, il palasport, la piazza
civica, il nuovo centro medico,
l’asilo nido e l’ampliamento del-
le scuole medie. Ma Scanzoro-
sciate deve fare ancora un pas-
so in avanti, dare una svolta im-
portante per la sua comunità, or-
mai arrivata a 10.000 abitanti: la
riqualificazione dei centri stori-
ci. Questa è la priorità numero
uno».

Per sistemare il centro storico
di Scanzo Casati indica la neces-
sità di collaborare con la parroc-
chia, «proprietaria della piazza

monsignor Radici e degli edifici
circostanti; inoltre – aggiunge –
dobbiamo confrontarci con l’at-
tuale oratorio, confinante con la
via Monte San Michele, per la
quale è previsto un raddoppia-
mento di corsia con marciapiedi
e pista ciclabile. L’obiettivo è ren-
dere pedonale la piazza monsi-
gnor Radici. Fondamentale, poi,
sarà anche l’intervento di altri pri-
vati, proprietari di edifici dismes-
si posti lungo via Colleoni: la no-
stra intenzione è di incentivare

ed agevolare ogni forma di ristrut-
turazione. Per il centro storico di
Rosciate, invece, l’obiettivo prio-
ritario è la ristrutturazione di
piazza Alberico da Rosciate, ma
anche in questo caso risulterà de-
terminante la collaborazione con
i proprietari degli edifici posti
lungo via Serenissima».

Il piano di rilancio dei centri
storici vuole promuovere e valo-
rizzare la realtà commerciale
scanzese. «Dobbiamo vivacizza-
re i centri storici – prosegue il vi-

cesindaco Davide Casati –. Si sta
definendo un piano di sviluppo
che punta a rendere appetibile
passeggiare fra viuzze e piazzet-
te d’epoca. Ma anche a migliora-
re l’aspetto estetico, la viabilità,
in modo da riconquistare la clien-
tela, trattenerla in loco, dando vi-
ta ad un circolo virtuoso che
muova ed incrementi le realtà
commerciali, sviluppi le poten-
zialità di vendita, migliorando an-
che la qualità della vita».

In questo progetto serve la col-
laborazione con le associazioni
di categoria, con i gruppi cultu-
rali e di volontariato e l’associa-
zione «Strada del moscato e dei
sapori scanzesi», che punta a pro-
muovere le risorse culturali e na-
turali presenti sulle colline del
Moscato. Intanto, il Piano trien-
nale delle opere pubbliche, ap-
provato nell’ambito del bilancio
di previsione 2010, prevede in-
terventi funzionali al migliora-
mento dell’arredo urbano dei cen-
tri storici. Per esempio, un par-
cheggio nella frazione di Tribuli-
na, al posto dell’ex-asilo parroc-
chiale; la messa in sicurezza di
via Sporla, sempre a Tribulina; la
riqualificazione del parco, delle
strade e dei marciapiedi della fra-
zione di Negrone; realizzazione
di nuovi parcheggi nell’area mer-
cato ed in via Gorizia, a Scanzo.

Tiziano Piazza

Il centro storico di Scanzorosciate

Domenica l’iniziativa dell’associazione nel cuore della città. In programma anche un concerto

Seriate, l’Albatro inaugura la sede in piazza Bolognini
SERIATE «Dopo lustri di latente in-
differenza oggi tutti ne parlano. Fi-
nalmente. Nasce un comitato di
quartiere, l’amministrazione comu-
nale insedia un gruppo di lavoro ad
hoc, mozioni in consi-
glio comunale, sedi di
associazioni, libri pub-
blicati: che succede?
Succede che è giunto il
momento di discutere
dell’idea di Seriate e
questo non può che av-
venire partendo dai
luoghi che ne esprimo-
no l’identità e ne mo-
strano l’anima. Il cen-
tro storico è uno di que-
sti».

Damiano Amaglio presidente del-
l’associazione Albatro introduce
con queste parole ad un’iniziativa
che darà una vivacità in più al cen-
tro storico di Seriate e in particola-
re a piazza Bolognini che fu cuore

della vita politica e religiosa della
Seriate antica. L’iniziativa è in pro-
gramma per domenica prossima e
consiste nell’inaugurazione della
nuova sede dell’associazione Alba-

tro, nella piazza centra-
le di Seriate.

«A partire dalle ore
15 ci sarà animazione e
festa in piazza – infor-
ma Amaglio – ci saran-
no giochi per bambini e
famiglie; alle 16.30 me-
renda per tutti; alle ore
18 l’inaugurazione dei
locali di Albatro con la
benedizione; a seguire
l’atteso e qualificato

concerto in piazza, all’aperto, del
gruppo Ottocento, omaggio a Fabri-
zio De Andrè scelto proprio per la
sua caratteristica di cantare le sto-
rie, in cui ogni brano ci porta indie-
tro nel tempo». Al tempo storico ap-
punto.

Lo scorso 25 gennaio erano ini-
ziati i lavori per la ristrutturazio-
ne di alcuni locali che si presenta-
vano assai ammalorati, umidi, scro-
stati, quasi cadenti. L’intervento di
recupero ha mantenuto in eviden-
za alcune nicchie antiche «in un
edificio il cui impianto risale intor-
no al XV secolo, ma nel corso dei
secoli, a più riprese rimaneggiato a
seconda della destinazione che as-
sumeva», riferisce Giuseppe Pasqui-
nelli di Albatro.

Ora i locali in piazza Bolognini
sono perfettamente agibili, freschi
di pittura, con tutti gli impianti tec-
nologici di ultima generazione. E
l’esterno è aggraziato da vasetti di
viole del pensiero e gerani.

Conclude Amaglio: «Abbiamo
cercato di recuperare e valorizza-
re le caratteristiche del luogo senza
cancellare, stravolgere, forzare al-
cunché».

Emanuele Casali
Ecco come appariva l’interno

Ritrovo alle 15,
con animazione

e festa in piazza.
Poi merenda

per tutti e alle 18
la benedizione

dei locali
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